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Avila
L’apertura della Porta Santa domenica 
13 marzo, per mano del vescovo di 
Avila, Mons. José María Gil Tamayo, 
ha segnato l’inizio dell’anno giubilare 
nella chiesa del Convento de La Santa. 
I fedeli vi hanno assistito con grande 
devozione. Accanto al vescovo c’erano 
rappresentanti delle autorità civili, 
religiose, universitarie, militari e della 
polizia. L’evento è stato trasmesso dalla 
televisione spagnola TVE 2.
Il vescovo di Avila era accompagnato 
da P. Antonio Ángel Sánchez, OCD, 
Provinciale della Provincia Iberica, 
e da P. David Jiménez, OCD, Priore 
de La Santa. La banda della città di 
Avila ha accompagnato l’apertura della 
Porta Santa con l’esecuzione dell’Inno 
Nazionale. La messa è stata animata 
dal Coro Gregoriano de La Santa e la 
processione attraverso la città, dopo 
l’Eucaristia, è stata accompagnata dalla 
banda di trombe e tamburi di El Amarrao.

Alba de Tormes
La chiesa dell’Annunciazione di Alba de 
Tormes era affollata per le celebrazioni 

di questo giorno. Il nuovo vescovo di 
Salamanca, Mons. José Luis Retana, 
vi ha presieduto la sua prima Messa 
pontificale.
L’Ordine dei Carmelitani Scalzi, in 
collaborazione con il Comune di Alba 
de Tormes, ha organizzato la mostra 
“Teresa di Gesù: Donna, Santa, Dottore”, 
inaugurata il 28 marzo, giorno della 
nascita di Santa Teresa d’Avila. La 
mostra si propone di esplorare questi 
tre aspetti della Santa. Sarà aperta al 
pubblico fino al 22 ottobre 2022, nella 
chiesa del Monastero dell’Annunziata, 
dove Teresa morì nel 1582 e dove si 
venera la sua tomba.

Roma
La messa per il 400° anniversario 
della canonizzazione dei Santi Isidoro 
l’Agricoltore, Ignazio di Loyola, 
Francesco Saverio, Teresa di Gesù e 
Filippo Neri è stata celebrata nella 
chiesa del Gesù alla presenza di Papa 
Francesco. Per motivi di salute, questi 
non ha potuto presiedere la celebrazione. 
Gesuiti, carmelitani, oratoriani e 
membri della diocesi di Madrid si sono 
riuniti per celebrare questo grande 
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evento. Ecco un passaggio dell’omelia 
del Papa:
“Un dramma del nostro tempo è chiudere 
gli occhi sulla realtà e girarsi dall’altra parte. 
Santa Teresa ci aiuti a uscire da noi stessi e 
a salire sul monte con Gesù, per accorgerci 
che Lui si rivela anche attraverso le piaghe 
dei fratelli, le fatiche dell’umanità, i segni dei 
tempi. Non avere paura di toccare le piaghe: 
sono le piaghe del Signore”.

CITeS (Avila)
Dall’11 al 13 marzo si è tenuto il 
Colloquio “Santità, missione ed esperienza 
di Dio” in occasione del IV centenario 
della canonizzazione dei Santi Isidoro 
l’Agricoltore, Ignazio di Loyola, 

Francesco Saverio, Teresa di Gesù e 
Filippo Neri. Tale canonizzazione fu 
un vero rinnovamento spirituale per la 
Chiesa e per tutta la società occidentale.
Alla cerimonia di apertura hanno 
partecipato il vescovo di Avila, Mons. José 
María Gil Tamayo, il sindaco della città, 
Signor Jesús Manuel Sánchez Cabrera, il 
decano della Facoltà di Teologia e Diritto 
Canonico della Pontificia Università di 
Comillas, P. Francisco Ramírez, e i due 
direttori del simposio: i Padri Fernando 
Millán OCarm e Francisco Javier Sancho 
Fermín OCD. Gli argomenti trattati 
riguardavano l’esperienza di Dio, la 
missione e il carisma al servizio della 
Chiesa in ciascuna di queste figure.

Domenica 20 febbraio, la comunità 
del Santuario di Santa Teresa di 
Los Andes era in festa per la visita 

di P. Miguel Márquez. L’evento è coinciso 
con la visita dell’Animatrice Generale 
delle Suore Carmelitane Missionarie 
Teresiane, Sr. María José Gay. Entrambi 
sono venuti in pellegrinaggio da Roma, 
accompagnati rispettivamente da P. 
Martín Martínez e Sr. Maria Teresa 
García. Ricordiamo che l’Ordine dei 
Carmelitani Scalzi e le Carmelitane 
Missionarie Teresiane sono responsabili 
della cura pastorale del Santuario, in 
collaborazione con la comunità delle 
Carmelitane Scalze, cui apparteneva 

Santa Teresa di Los Andes.
L’Eucaristia della settima domenica del 
Tempo Ordinario è stata presieduta da 
P. Miguel, concelebrata da P. Rodrigo 
Segura, Superiore del Commissariato 
e attuale Rettore del Santuario, e da 
numerosi Carmelitani Scalzi. Nella sua 
omelia, P. Miguel ha sottolineato che tutti 
siamo alla ricerca di quell’amore di Dio 
che infiamma la vita; spesso è lì, senza 
che ci rendiamo conto di quanto siamo 
ricchi, di quale tesoro c’è in ciascuno di 
noi, e ce lo lasciamo scappare. Inoltre ha 
meditato sull’amore vivo che è presente 
nel Santuario, un fuoco che brucia e 
che deve infiammarci, per intercessione 

Visita del Padre Generale al Santuario di 
Santa Teresa di Los Andes (Cile)
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Vorrei condividere con voi la 
situazione attuale delle nostre 
comunità OCDS in Ucraina. 

Siamo in 46 a voler vivere della spiritualità 
carmelitana. Ma prima, facciamo una 
breve storia del Carmelo Secolare nella 
nostra terra dell’Europa dell’Est.
Nella periferia dell’antica città di Kiev 
si trova la Chiesa dell’Esaltazione della 
Santa Croce: è qui che i Padri Carmelitani 
iniziarono la loro missione dopo il 
periodo comunista. Nell’ottobre 1994 fu 
fondata la prima comunità del Carmelo 
Secolare “degli Angeli Custodi”. Oggi la 
comunità di Kiev conta 18 membri. Nel 
febbraio 2003, nella città di Khmelnytsky, 
si formò la comunità “Maria, Madre di 
Dio della Grazia” con l’appoggio dei 
Padri Carmelitani. È oggi composta da 
14 membri. Nella città di Berdychiv, 
all’ombra dell’immagine di Santa Maria 
dello Scapolare, nell’autunno 2014 
nacque la comunità dell’“Immacolata 
Concezione della Beata Vergine Maria”, 
con 8 membri. La comunità più giovane 
è attualmente a Kharkiv. È nata nel 
gennaio 2020 e si chiama “Gesù Bambino 
di Praga”.
Oggi, in questi tempi di guerra, la 
situazione è difficile per tutte le 
comunità e per tutte le nostre famiglie. 

Stiamo cercando di rimanere in contatto 
gli uni con gli altri. In questo momento, 
solo un membro della comunità di 
Kharkiv rimane nella città distrutta. 
Quando l’elettricità e il cibo sono venuti 
meno e il riscaldamento si è interrotto, 
ha trovato rifugio in un bunker vicino a 
una parrocchia. I membri della comunità 
di Berdychiv sono rimasti nelle loro 
case, poiché la città non è ancora stata 
bombardata. Tutti si aiutano come 
possono: alcuni accolgono i rifugiati 
dall’est del Paese, altri preparano reti 
militari o cuciono vestiti per i soldati e i 
difensori della città, altri lavorano come 
volontari. A Khmelnytsky, i membri della 
comunità vivono chiusi nelle loro case. 
Quattro persone dell’OCDS sono rimaste 
a Kiev. Intorno a Kiev, molti luoghi sono 
stati rasi al suolo e distrutti. Le case dei 
civili sono state distrutte spietatamente.
Affidiamo la nostra vita nelle mani del 
Signore e della sua Divina Misericordia. 
In modo molto speciale, troviamo rifugio 
nel grande protettore del Carmelo, San 
Giuseppe. Tutte le nostre comunità 
pregano questo grande santo, ricordando 
ciò che la nostra Santa Madre Teresa di 
Gesù ha detto di lui. Chiediamo anche a 
voi di pregare San Giuseppe per la pace 
in Ucraina.

di Santa Teresa di Los Andes. Siamo 
invitati a scoprire la presenza di un Dio 
che tocca i cuori e ci fa innamorare di lui 
ogni giorno.

Alla fine dell’Eucaristia, siamo andati 
tutti davanti alla tomba di Santa Teresa 
di Los Andes per deporre tutte le nostre 
intenzioni e quelle dei pellegrini.

Notizie dal Carmelo Secolare in Ucraina
di Verinica Zuieva, OCDS di Kiev
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Nel nostro convento di Snagov, 
in Romania sono presenti P. 
Antonio Prestipino, P. Marco 

Secchi, P. Mihai Lauș e P. Tarcisio Favaro, 
della Provincia di Venezia. Insieme a 
loro si trovano membri del Movimento 
Ecclesiale Carmelitano. Sono stati 
raggiunti il 9 marzo da tre postulanti 
della Provincia Veneta.
Dal 24 febbraio, hanno iniziato a 
preparare gli spazi di cui disponevano 
per accogliere i rifugiati: pulizie, 
automobili, cucina, traduttrici, etc. ma 
anche viaggi fino alla frontiera (4 ore di 
auto) per prendere i profughi bisognosi di 
assistenza. I primi ad arrivare sono stati 
degli studenti stranieri che frequentavano 
le università ucraine: devono tornare ai 
loro Paesi di origine (Marocco, Egitto, 
Kazakistan...). Poi sono mamme ucraine 
(o di altre nazionalità) che sono fuggite 
con i bambini, qualche famiglia straniera 
che ritorna in patria con i figli.
 Poi segue un gran lavoro di telefonate per 
coordinare tutto, un via vai di automobili 
che portano alla stazione o all’aeroporto, 

di sveglie che trillano nella notte per 
andare a prendere qualcuno o portare 
qualcun altro, di cuoche che preparano 
e di altri che mettono in ordine, di 
medicine, di lavanderia, di ambasciate, 
etc. Si tratta di un’ospitalità veloce, 
breve, ma necessaria perché, almeno 
per ora, tutti abbiano una destinazione 
chiara. Fino ad oggi la casa di spiritualità 
di Snagov ha ospitato circa centoventi 
ucraini in fuga. 
Vito d’Ettorre, giornalista di TV2000 in 
visita al centro per documentare l’attività 
dei carmelitani, dopo un giro delle 
frontiere con l’Ucraina, ha condivisio 
con noi le sue impressioni: «La Romania si 
è ritrovata come la “Lampedusa di Europa”, 
l’accoglienza è organizzata ovunque  fino 
a case private e conventi. L’esperienza 
al Carmelo di Snagov è bellissima. Ho 
intervistato prima una signora in fuga 
dall’Ucraina: appena arrivata qui, entrata 
in chiesa, ha urlato a squarciagola: “Signore, 
dacci la pace!”. Chi è in fuga ha bisogno di 
trovare la spiritualità più del pane, come 
accade in questo Santuario».

Accoglienza dei profughi ucraini al 
convento OCD di Snagov, Romania

La presenza dell’OCDS in Senegal

L’OCDS in Senegal è nato al 
termine della celebrazione del 
450° anniversario dell’Ordine 

Carmelitano a Dakar, il 18 novembre 2019. 
In quell’occasione, i frati carmelitani 
incontrarono Véronique Lukelo, OCDS 

dalla Repubblica Democratica del 
Congo, e le chiesero di testimoniare il 
suo percorso di oltre 20 anni, insieme al 
marito, all’interno del Carmelo Secolare. 
La sua testimonianza fu una molla per 
Michel e André, che in seguito chiesero 
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Oltre al ritiro annuale dei 
Carmelitani e all’incontro sportivo 
tra sacerdoti e studenti che 

solitamente conclude questo bel momento 
fraterno, questo nuovo anno 2022 è 
iniziato con la grazia della professione 
solenne di tre fratelli e la loro ordinazione 
diaconale. Essendosi un po’ calmata la 
crisi del Covid, lo Stato ha autorizzato 
l’apertura di chiese e celebrazioni senza 
troppe restrizioni. È stato bello rivedere 
le famiglie dei confratelli e la gioia degli 
incontri dopo mesi di silenzio e distanza.
Stiamo lentamente uscendo dalla stagione 
ciclonica nell’Oceano Indiano. Un tempo 

di grazia per alcune regioni desertiche o 
semi-desertiche, ma per la maggioranza 
è un incubo annuale. Questa volta, due 
cicloni tropicali intensi hanno causato 
molti danni in Madagascar (Batsirai e 
Emnati), così come una tempesta tropicale 
moderata, la prima di quest’anno. Stiamo 
ancora valutando i danni, sia umani 
che materiali. È il nostro convento di 
Manakara, sulla costa orientale dell’Isola 
(generalmente la più colpita), che ha 
sofferto molto del passaggio di questi 
cicloni, in particolare per il crollo di una 
parte del muro.

Il Carmelo di Koteshwar (India) celebra la 
festa di Gesù Bambino

Notizie dal Madagascar 
(primo trimestre 2022)

La festa di Gesù Bambino è stata 
celebrata solennemente nel Carmelo 
di Koteshwar (Kundapur, India). 

Per tre giorni, i fedeli si sono riuniti per 

ascoltare P. Prakash e i suoi collaboratoeri 
che hanno predicato il triduo preparatorio.
Il 26 febbraio, alle 5 di pomeriggio, P. 
Praveen Frank, Vicario Regionale della 

di creare l’Ordine Secolare in Senegal. 
Il primo incontro ebbe luogo a Dakar il 
2 marzo 2020. L’8 dicembre 2020, André 
e Michel sono entrati in formazione e 
hanno emesso le loro prime promesse 
il 5 dicembre 2021. Il gruppo ha ora 10 
membri: due professi temporanei, tre 
nel primo anno di formazione, tre donne 
in formazione e una coppia di professi 

perpetui (dalla Repubblica Democratica 
del Congo, ora residenti a Dakar).
San Giovanni della Croce è il patrono 
del gruppo. Lo stesso gruppo promuove 
la devozione dello Scapolare in Senegal, 
organizza incontri mensili il primo 
sabato del mese e il ritiro annuale, oltre 
alla festa patronale ogni 14 dicembre.
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Missione Carmelitana in Tanzania, ha 
celebrato l’Eucaristia e tenuto l’omelia. 
P. Prakash D’Souza, a conclusione dei 
tre giorni di ritiro, ha guidato l’ora 
di Adorazione prima della solenne 
Eucaristia, che è stata concelebrata da 
circa 20 sacerdoti diocesani e religiosi. 
Al termine ha ringraziato calorosamente 
tutti i benefattori che hanno reso possibile 
una così bella celebrazione; da parte 
sua, P. Alwyn Sequeira, Superiore del 
convento dei Carmelitani, ha ringraziato 
i partecipanti per la loro generosa 

collaborazione nel rendere il triduo un 
successo. La liturgia è stata preparata da 
P. Deep Fernandes e P. Alwyn ha diretto 
il coro.
P. Prakash D’Cunha, Consigliere 
Provinciale, aveva in precedenza 
inaugurato il nuovo salone e le camere 
per gli ospiti. P. Archiebald Gonsalves, ex 
Provinciale dei Carmelitani, ha benedetto 
il nuovo edificio.
Dopo la Messa, si è tenuto un pasto festivo 
con la partecipazione di tutti i presenti.


